EDITORIA: RECORD PRESENZE A FEST,SCIENZA E' BEST SELLER/ANSA

FIERA TRIESTE, SEGNALE PER DIRE CHE IL FUTURO E' NELLA RICERCA

 (ANSA) - TRIESTE, 20 APR - Bilancio positivo per la Fiera dell'editoria scientifica e tecnica (Fest) che si chiude questa sera a Trieste. Una cinque giorni che ha registrato un record di presenza: 45.000, il 50% in più rispetto all'edizione dello scorso anno, e che anche nell'ultima giornata ha visto conferenze affollate e laboratori in piena attività.  La giornata di sole non è riuscita a portare via dalla rassegna un pubblico di tutte le età ed entusiasta. "La società non finisce di stupirci", ha detto il presidente di Fest, Stefano Fantoni, osservando che la grande PArtecipazione del pubblico "quasi contraddice l'attitudine di questo Paese verso la scienza".   L'etica delle neuroscienze, ossia la neuroetica, è stata il filo conduttore della rassegna, che anche quest'anno si è proposta come un grande laboratorio di idee per sperimentare nuove forme di dialogo tra la scienza e i cittadini,con 160 eventi e 50 fra mostre e laboratori, 320 ospiti fra i quali scienziati di fama internazionale. Tante anche le nuove proposte editoriali, con oltre 5.000 titoli in vendita, esposti ovunque nelle librerie attraverso l'intero spazio della rassegna, con 13 case editrici italiane specializzate, più sette slovene e una rappresentanza dell'Associazione cinese per la scienza e la tecnologia (Cast).

 Manifestazioni come il Fest "sono le benvenute in un momento in cui è così importante dare spazio alla scienza nel nostro Paese", ha detto Piero Angela, intervenuto oggi al Fest. "E' importantissimo - ha aggiunto - dare un segnale che forse i politici non recepiranno, ma che spieghi ai cittadini che il futuro è nella ricerca". Perché, ha aggiunto, "la scienza oggi è la vera cultura di un Paese" e "manifestazioni come Fest servono per aumentare l'amore  e l'interesse per la scienza. E' in luoghi come questi ha concluso - che si seminano nuove idee e conoscenza".

E  si guarda già al prossimo anno, con l'intenzione di dare uno spazio sempre maggiore alla multimedialità: "la sede resterà la stessa, ma avremo bisogno di più spazio, più schermi e libri multimediali - ha osservato Fantoni - per fare di Fest una rassegna realmente proiettata verso il futuro". In questo modo, ha concluso, "cominciamo già ad adeguarci ad una domanda che già quest'anno è stata decisamente maggiore di quanto pensassimo". (ANSA).
